
Nella prossima primavera 2017 
scade il nostro mandato di cin-
que anni iniziati nell’ormai lonta-

no 2012. I cittadini di Gussago saranno 
chiamati a eleggere un nuovo Sindaco 
e un nuovo Consiglio comunale. È no-
stra intenzione rinnovare la richiesta 
della vostra preferenza, convinti come 
siamo che ci sia ancora tanto lavoro da 
fare, da fare bene e con una visione po-
sitiva del nostro futuro ed è questo il 
motivo che ci porta a:
• candidarci nuovamente, a metterci 
nuovamente al servizio di Gussago, il-
luogo per cui nutriamo un profondo at-
taccamento, dove negli ultimi decenni 
sono state scritte pagine importanti di 
buona gestione del bene comune.
• Vogliamo continuare a impegnarci 
per il nostro territorio e i nostri con-
cittadini, con passione e costanza, ori-
ginali, non scontati e fuori dai luoghi 
comuni e dai partiti ma dentro al no-
stro paese per il nostro paese; si tratta 
di una vera e propria opportunità che 
condivideremo con chi vorrà stare in-
sieme a noi per la Gussago futura, dove 
i bambini possano crescere e gli adulti 
invecchiare, con politiche sociali soli-
dali e inclusive, vicini come sempre alle 
necessità e ai bisogni dei concittadini, 
attenti alla storia, alle tradizioni e alla 
cultura.
• Abbiamo obiettivi che possiamo re-
alizzare insieme. Il nostro far fronte ai 
problemi e alle aspettative dei concit-
tadini con costante presenza quotidia-
na ha fatto si che, senza timori e con 
determinazione si sia sempre cercata 
la soluzione migliore per tutti, per una 
Gussago da vivere.

• Cre-
d i a m o 
che que-
sto paese 
nel rifiutare 
un visione 
negativa del 
futuro abbia 
bisogno di una 
guida consape-
vole, coinvolta, 
solidale e sempre 
presente.
• Crediamo ad un fu-
turo positivo, del sa-
per fare e del far bene, 
perché: 

- Abbiamo migliorato l’im- ma-
gine del nostro territorio e del nostro 
paese.
- Abbiamo preservato l’ambito collina-
re e il nostro verde.
- Abbiamo mantenuto costante e soli-
dale la nostra attenzione sui cittadini 
più bisognosi, con impegni oculati e 
mirati volti a garantire il necessario.
- Abbiamo mantenuto i bilanci comu-
nali efficaci e trasparenti
- Abbiamo creato spazi e servizi aperti 
a tutti.
- Abbiamo migliorato il decoro urbano 
e la stessa viabilità con opportuni e mi-
rati interventi.

- Abbiamo mi-
gliorato la sicurezza 

dei corsi d’acqua.
- Abbiamo preservato la tradizione e la 
cultura, creando occasioni per rinno-
varle e viverle.
- Abbiamo pensato a tutti i nostri figli 
e ci siamo presi cura delle scuole, delle 
passioni sportive e delle loro opportu-
nità di socializzazione.
- Abbiamo pensato a migliorare il no-
stro futuro ecologico, cambiando tutto 
il nostro sistema d’illuminazione dei 
luoghi pubblici, insieme a tutti e grazie 
a voi abbiamo raggiunto primari obiet-
tivi nella raccolta differenziata.
• Crediamo che questo viaggio insie-
me a tutti i concittadini non sia ancora 
finito, perché ancora più di prima è il 
tempo delle responsabilità, della serie-
tà, del coinvolgimento consapevole e 
della dignità per tutti noi.
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UN CAFFÈ INSIEME

La fine di un mandato…
...punto di partenza verso il 2017

Ciao Roberto
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Come già detto nell’editoriale, nella pri-
mavera prossima giunge al termine un 
quinquennio che ci ha visti e ci vede im-
pegnati quotidianamente per Gussago.
Cinque anni caratterizzati dalla perse-
veranza nelle decisioni, sempre adotta-
te nell’interesse della nostra comunità, 
nella prospettiva di un futuro migliore 
per tutti.
Viene spontaneo chiedersi quale deb-
ba essere il prosieguo; perciò, come si 
fa alla fine di un percorso, misuriamo 
le nostre capacità, facciamo bilanci e 
pensiamo a ciò che deve essere ultima-
to ed a ciò che deve prendere vita.
In questo percorso ci si è resi conto che 
l’entusiasmo non è mai calato anzi si è 
alimentato giorno dopo giorno, nella 
consapevolezza di aver sempre agito 
per l’attuazione del programma eletto-
rale, punto di partenza e di arrivo della 
nostra esperienza e dei nostri sforzi.
Queste sono le fondamenta del nostro 
rinnovato impegno verso la comunità.
Saranno molte le “facce nuove” di Gus-
sago Insieme, un gruppo rinnovato che 
pensa ad amministrare e non a strate-
gie partitiche,  pronto a lavorare per 
una nuova sfida.
È con queste motivazioni, con questa 

logica, che  stiamo iniziando a costruire 
il nostro programma e a dar vita al no-
stro progetto.
Vogliamo però che sia il più possibile 
condiviso, che nasca dal basso, voglia-
mo coinvolgere la gente. ecco perchè 
abbiamo scelto di impegnarci in nu-
merosi incontri prima per ascoltare e 
poi per presentare e presentarci.
Non ci piace l’idea di arrivare nel pe-
riodo della campagna elettorale a pro-
porre un lavoro già confezionato da un 
“gruppo ridotto di persone”.
Saremo comunque chiamati a fare il 
lavoro di sintesi e di stesura definitiva, 
ma ciò che ci interessa è che i conte-
nuti e le idee si formino con il contri-
buto  dei cittadini; vorremmo che il 
nostro programma rispecchi davvero le 
esigenze di Gussago come sentite dai 
gussaghesi. 
Il nostro compito in questa fase sarà 
quello di ascoltare  ed essere realisti e 
concreti nella realizzazione senza pro-
spettare illusioni o false aspettative, 
forti della nostra esperienza ammini-
strativa.
Vi proponiamo una prima serie di ap-
puntamenti che abbiamo chiamato :

“...un caffè insieme”
incontri nelle frazioni dove invitiamo 
tutti a partecipare, a dare il proprio 
contributo con idee o proposte, che 
possano poi confluire nel programma 
elettorale che ci guiderà (qualora toc-
casse ancora a noi continuare questa 
bella avventura amministrativa). 
Vedi programma a pag. 4

Te ne sei andato in punta di piedi, dopo una 
lunga lotta contro una malattia che ti aveva 
aggredito ferocemente e senza lasciarti via di 
scampo.
Sembra un amaro scherzo della sorte, per  chi 
come te  per quasi quarant’anni, da  medico di 
base, si era occupato delle malattie degli altri, 
ma così è la vita. Lavoravi con competenza e 
passione, come possono testimoniare i tanti 
che furono tuoi pazienti, mettendo nella pro-
fessione  il valore aggiunto della tua sensibili-
tà. Subito dopo la pensione ti sei avvicinato a 
Gussago Insieme e poco dopo hai accettato di 
candidarti come consigliere comunale. 
In  una breve intervista, apparsa su un numero 
di Filo Diretto di alcuni anni fa, motivavi così 
la tua decisione:  “Ho sempre sentito durante 
la mia attività professionale un certo disagio, 
quasi un lieve senso di colpa, per non aver mai 
preso attivamente parte alla vita ed ai proble-
mi della comunità in cui vivo. Ma il tempo mi 
mancava. L’impegno ed il coinvolgimento di ri-
sorse mentali e psicologiche erano spesso no-
tevoli. Così è andata. Mi sono ritrovato quindi 
con la pensione, ricco di tempo ed in surplus 
di energie, diciamo, sia fisiche che morali, con 

la possibilità di soddisfare quel lieve senso di 
disagio, per cui ho cominciato a frequentare 
le riunioni di quello che adesso è anche il mio 
gruppo, Gussago Insieme” .
Parlavi di senso di colpa, di disagio, come se 
occuparsi della salute dei cittadini non fosse 
già di per sé un prendere parte alla vita e ai 
problemi della comunità!
L’elezione in Consiglio comunale, sempre ci-
tando le tue parole, ti ha dato emozioni “Mol-
to forti e coinvolgenti specie alla prima sedu-
ta, quella di proclamazione degli eletti”. 
Fino a quando la salute te lo ha consentito, hai 
svolto il tuo ruolo di consigliere con impegno 
e umiltà, sempre con l’atteggiamento di chi 
ha tanto da imparare e quindi poco da dire, 
e rappresentando  con questo un esempio – 
anzi diciamo pure una provocazione in senso 
buono – per tutti.
Caro amico che ci hai lasciato in punta di piedi, 
ora il tuo viaggio prosegue, anche se non sap-
piamo bene dove e come. 
Siamo addolorati per la tua assenza ma siamo 
anche contenti per avere percorso un tratto di 
strada con te.			 

Gli amici di Gussago Insieme

IL NOSTRO RICORDO DEL
CONSIGLIERE 

DOTT. ROBERTO PASQUALI
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La storia
L’antico lavatoio aveva anche la fun-
zione di partitore delle acque che, 
provenienti dalla sorgente di Via 
Acquafredda, servivano per irrigare 
i campi della grande proprietà ter-
riera che all’inizio del 1900 appar-
teneva a Giordani Felice (ecco spie-
gata l’incisione ”GF 1910” rinvenuta 
sulla pavimentazione). Dopo la sua 
morte i  due eredi, Luigi e Giordano, 
dividono i terreni, la casa padronale 
di Via Sale e il lavatoio con l’annessa 
zona umida. La fruizione dell’acqua 
avveniva a settimane alterne, da 
parte delle famiglie contadine lega-
te ai due proprietari del manufatto, 
azionando un sistema di chiaviche 
che regolava il flusso partendo dalla 
chiusa principale posta ad ovest del 
lavatoio.
L’abbondanza d’acqua permette-
va di mantenere irrigato un ettaro 

di marcita, da novembre a marzo, 
fino al taglio dell’erba per il forag-
gio, inoltre, con il contenuto di una 
vasca, che si riempiva di nuovo in 
un giorno, si irrigavano tre ettari di 
campi coltivati.
L’uso “diviso” della struttura si 
estendeva anche alle massaie: 
all’interno del lavatoio si faceva il 
bucato solo di piccoli panni sfrut-
tando le banchine laterali in pietra 
rivolte verso la parte umida, perché 
l’acqua, anticamente limpida e fre-
sca, veniva usata soprattutto per il 
risciacquo del grande bucato, lava-
to in precedenza con cenere e lisci-
va sull’aia delle cascine.
Nella zona umida si pescavano car-
pe, tinche e pesce persico, entran-
do direttamente 
nell’acqua e utiliz-
zando ceste di vimi-
ni che normalmente 

servivano per la raccolta dei bozzoli 
dei bachi da seta.
Quando era necessario pulire la fos-
sa dal fango che si depositava sul 
fondo, si trasportavano momenta-
neamente i pesci in tini ovali appog-
giati per l’occasione sulle rive. Fino 
agli anni cinquanta, sulle acque lim-
pide del fossato proveniente dalla 
Via Acquafredda, scivolava spesso 
una piccola imbarcazione di legno 
che trasportava gruppi festosi di 
bambini impegnati in giocose “im-
prese di navigazione”.

IL LAVATOIO È STATO RESTAURATO 
NELL’ANNO 2006

La lettura del libro
DI VIOLE E LIQUIRIZIA  

di  Nico Orengo
La visione del film
COME L’ACQUA 
PER IL CIOCCOLATO 
di  Alfonso Arau 
(film del 1992)

L’ascolto della musica
EYE IN THE SKY 
di  The Alan Parsons Project 
(1982)

La visita 
di un luogo a Gussago

LAVATOIO DI VIA TRIESTE 
(LA FÒSÅ DEI GIORDÀ)

IL GRUPPO CONSIGLIA

GUSSAGO INSIEME HA UN NUOVO GRUPPO DI COORDINAMENTO
Nel ringraziare tutti coloro che hanno fatto parte del precedente gruppo di 
coordinamento, diamo il benvenuto e auguriamo un buon lavoro a chi si è 
reso disponibile ad impegnarsi in questi ruoli.

- ROBERTO GAULI Coordinatore
- ALFREDO FIUME Referente per rapporti con le realtà esterne
- DANIELA VALCAMONICO  - GIULIA MARCHINA
- GIANPIETRO LORENZONI - TOMMASO PAVIA

“Filo diretto con Gussago Insieme”
Numero unico  Ottobre 2016 - Stampato in proprio .
info@gussagoinsieme.it • www.gussagoinsieme.it
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